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Faq sui bocconi avvelenati

 Come difendere in nostri animali? 

L'attenzione è la regola numero uno.

Le aree maggiormente a rischio sono le immediate vicinanze delle aziende faunistico- venatorie o diprotezione della fauna o di caccia autogestite, in cui gli avvelenatori hanno tutto l'interesse a sterminare qualsiasi predatore che possa interferire con l'attività venatoria.
I boschi in cui si raccolgono tartufi possono nascondere insidie: la concorrenza tra i tartufai può infatti spingere a cercare di avvelenare il cane dei concorrenti.

I confini di coltivazioni collinari e montane sono da considerarsi anch'essi zone a rischio: l'avvelenamento di cervi, caprioli ed altri animali che possono danneggiare il raccolto è purtroppo una pratica diffusa.

In tutte queste zone è buona norma, durante le passeggiate, applicare la museruola al proprio cane: un boccone inghiottito in un secondo può rivelarsi fatale.

E' necessario educare i cani a non raccogliere cibo da terra.

Un metodo efficace consiste nel preparare degli appetitosi bocconi contenenti una buona manciata di peperoncino, per poi disseminarli lungo il tragitto pianificato per la passeggiata: quando il nostro cane li troverà e li mangerà, il forte (ma inoffensivo) bruciore provato servirà a dissuaderlo per lungo tempo dal raccogliere cibo per la strada... 

Quali sono i sintomi dell'avvelenamento? 

Variano a seconda delle sostanze ingerite:

• la stricnina agisce direttamente sul sistema nervoso centrale e di conseguenza sulla muscolatura, provocando una tipica rigidità caratterizzata da estensione degli arti, schiena incurvata, orecchie erette, rime labiali contratte all'indietro, pupille dilatate, cianosi delle mucose. Il decesso avviene per anossia, causata dallo spasmo dei muscoli respiratori: durante l'agonia, l'animale rimane cosciente. 
•  il topicida, in genere, svolge un'azione anticoagulante. Il decesso dell'animale, in questo caso, avviene a causa di emorragie interne e non è immediato: pallore alle mucose, respirazione difficoltosa, stato di grave prostrazione, sono sintomi di questo tipo di avvelenamento. 
• il fungicida, l’acaricida e l’ insetticida agiscono non solo per ingestione ma anche per inalazione. 
• il veleno presente nei comuni liquidi antigelo provoca il blocco delle funzioni renali e poi la morte. 
• il cianuro agisce anche solo per inalazione e paralizza gli organi respiratori, provocando danni irreversibili al sistema nervoso centrale.

Cosa fare in caso di possibile avvelenamento? 

Se si sospetta che l'animale abbia ingerito un boccone avvelenato:

· contattare il veterinario più vicino  (o la guardia medica veterinaria) in modo da allertare preventivamente il medico dell’arrivo dell’animale. 

· in caso di estrema necessità, e sempre sotto consiglio del medico, può essere utile far vomitare l’animale somministrando acqua calda molto salata, oppure della chiara di uovo montata a neve. 

· cercare di mantenere calmo l'animale e non somministrare mai latte. 
E’ sempre utile rivolgersi anche al Centro Veleni più vicino.

La denuncia: perché e come? 

Che fare in caso di decesso dell'animale? 

Ai sensi dell’Ordinanza contingibile ed urgente concernente norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o bocconi avvelenati (G.U. n.13-2009), il proprietario o il detentore l’obbligo di darne segnalazione alle autorità competenti ovvero Forze di Polizia, Sindaco, Prefetto, Servizio Veterinario ASL. La segnalazione dovrà includere tutti i referti veterinari, i risultati dell’autopsia e delle analisi eseguite dall’Istituto Zooprofilattico, autopsia e analisi cui l’Istituito, ricevuto il corpo dell’animale dal medico veterinario pubblico o privato, deve obbligatoriamente compiere ai sensi dell'Ordinanza. 

E' molto importante presentare una denuncia anche in caso di:

· morte per avvelenamento di animali non di proprietà 

· ingestione di sostanze tossiche o nocive, da parte di animali selvatici o domestici 

· avvelenamento senza decesso dell'animale

Anche in queste circostanze alla denuncia dovranno essere allegati tutti i referti veterinari e l’esame autoptico in caso di decesso.
Ai sensi dell’Ordinanza Ministeriale l’esame autoptico dovrà comunque essere eseguito obbligatoriamente dall’Istituto Zooprofilattico.

